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JUGOSLAVIA

Omicidio eccellente a Novi Sad
Ucciso fedelissimo di Milosevic
BELGRADO Bosko Perosevic,
capo del governo della Vo-
jvodina e stretto collabora-
tore del presidente jugosla-
vo Slobodan Milosevic, è
morto dopo essere stato fe-
rito mentre visitava in mat-
tinata la fiera dell’agricoltu-
ra di Novi Sad. La polizia ha
fermato l’attentatore: si
chiama Milivoje Gutovic e
ha 50 anni. Perosevic era
anche leader del partito so-
cialista di Novi Sad, la capi-
tale della Vojvodina.

In base a quanto riferito
dalla rete televisiva Studio
B, l’uomo che ha ucciso Pe-

rosevic lavorava come guar-
dia giurata all’esposizione
che il segretario del partito
socialista della Vojvodina
stava visitando. Sembra che
i due si conoscessero da
tempo e siano cresciuti in-
sieme nella stessa città.
L’assassino, secondo alcuni
testimoni, era da anni in
servizio nell’area espositiva.
Perosevic stava girando tra
gli stand della fiera annuale
dell’agricoltura ed era arri-
vato davanti al padiglione
del bestiame quando il suo
cellulare ha cominciato a
suonare.

Il dirigente si è allontana-
to dal resto della delegazio-
ne e si è appartato per ri-
spondere. A quel punto,
Gutovic lo ha avvicinato e
gli ha appoggiato la canna
della pistola sulla testa fa-
cendo partire un colpo.
L’assassino è stato bloccato
dopo una colluttazione con
le forze dell’ordine.

Per ironia della sorte, Pe-
rosevic è stato ucciso pro-
prio nel «giorno della sicu-
rezza». come ogni 13 mag-
gio, in Serbia si festeggia la
polizia.

L’assassinio del governa-
tore della Vojvodina è solo
l’ultimo di una serie di omi-
cidi eccellenti: il primo fu
quello di Zeljko Raznatovic,
il comandante «Arkan», uc-
ciso a gennaio in un alber-
go di Belgrado. Poi, in feb-
braio, fu la volta del mini-

stro della Difesa Pavle Bula-
tovic e il mese scorso del
presidente delle linee aeree
nazionali, la Jat, Zika Petro-
vic. In un comunicato, il
partito socialista ha con-
dannato l’attentato, affer-
mando di aspettarsi che la
polizia «scopra al più presto
chi c’è dietro». Secondo il
partito di governo, ad ar-
mare la mano dell’omicida
sono stati i «traditori» del-
l’opposizione e del movi-
mento studentesco Otpor.
Prima dell’assassinio di Pe-
rosevic, all’ingresso della
fiera di Novi Sad c’era stata
una manifestazione del par-
tito democratico, la mag-
giore formazione di opposi-
zione. I dimostranti erano
stati immediatamente bloc-
cati dalla polizia: sette per-
sone sono state arrestate.

R.Es.L’arresto dell’attentatore a NoviSad

MONICA RICCI-SARGENTINI

ROMA Doveva essere la stoccata fi-
nale per Schröder. Sarà invece la
sua rivincita. Oggi si vota nella Re-
nania-Nord-Westfalia, il land più
popoloso e ricco della Germania.
Soltanto sei mesi fa la Cdu era con-
vinta di espugnare la roccaforte so-
cialdemocratica dove la Spd è al
potere da 34 anni. Il partito del
cancelliere era allora al minimo
storico dopo un primo anno nega-
tivo di governo e con l’economia
che non accelerava. Ma oggi lo sce-
nario si è ribaltato. Lo scandalo dei
fondi neri, scoppiato lo scorso no-
vembre, ha mandato all’aria le spe-
ranze dei democratici cristiani.

La giornata elettorale di oggi si
presenta come una passeggiata per
Schröder che, anche grazie alla cre-
scita economica e al calo della di-
soccupazione, spera di poter ricon-
quistare la maggioranza assoluta
perduta nel 1995. Una speranza
che, però, non appare realistica. I
sondaggi danno la Spd in vantag-
gio con il 44-45%, uno o due punti
in meno delle elezioni del 1995. La
Cdu è al 37-38%, in forte ripresa ri-
spetto al minimo storico del 31%
raggiunto durante lo scandalo ma
non abbastanza da vincere la sfida.
I verdi e la Fdp sono dati entrambi
al 7%.

È il primo test elettorale per An-
gela Merkel, la nuova presidente
della Cdu, eletta con un plebiscito

per resuscitare il partito distrutto
dal finanziamenti illeciti. «La ra-
gazza», come la chiamava Kohl,
non è stata aiutata dal candidato

Cdu alla carica di premier regiona-
le Jürgen Rüttgers che non è un
esponente della nuova leadership
ma un ex ministro di Kohl che si è

distinto per il suo appoggio all’ex
cancelliere durante lo scandalo.
Rüttgers ha sbagliato campagna
elettorale puntando tutto sullo slo-

gan «Kinder statt Inder» (bambini
al posto di indiani) in polemica
con il progetto del governo di con-
cedere 20mila green cards a tecnici

specializzati stranieri, provenienti
soprattutto dall’India, nel settore
informatico. La speranza era di ri-
petere il successo ottenuto in Assia
nel 1999 da Koch quando la Cdu si
batté contro la nuova legge sulle
naturalizzazioni dei residenti stra-
nieri. Ma i 13 milioni di elettori
della Renania-Nord-Westfalia non
si sono dimostrati molto sensibili
ad una campagna anti-immigrati.

L’attuale premier del Land, Wol-
fgang Clement, è considerato una
sorta di anima gemella del cancel-
liere. Entrambi si presentano come
uomini pragmatici, convinti soste-
nitori di una modernizzazione eco-
nomica. Un forte successo di Cle-
ment significherebbe automatica-
mente un sì alla politica «centrista»
del governo federale.

Ma l’elemento più interessante
del test elettorale sarà il risultato
dei liberali e dei verdi. Il partito di
Joschka Fischer si gioca molto nel
voto di oggi. Cinque anni fa aveva
il 10%, oggi i sondaggi lo danno al-
la pari con la Fdp di Jürgen Mölle-

man. Clement potrebbe essere ten-
tato di abbandonare l’attuale coali-
zione rosso-verde. In passato il pre-
mier ha avuto più di un braccio di
ferro con gli ecologisti, soprattutto
sullo sfruttamento della miniera a
cielo aperto di carbon fossile di
Garzweiler II. Il nuovo alleato è già
pronto. I liberali, non rappresenta-
ti nell’attuale parlamento di Düs-
seldorf perché avevano ottenuto
solo il 4%, si sono già offerti come
partner. L’unica condizione posta
dalla Fdp per entrare nel governo
con i socialdemocratici è quella di
ottenere il ministero della ricerca e
dell’istruzione. Una richiesta piut-
tosto facile da accontentare.

Una coalizione giallo-rossa a
Düsseldorf non sarebbe una novità
in Germania. La Fpd è già al gover-
no con la Spd nel Land della Rena-
nia-Palatinato. Ma non è affatto
escluso che potrebbero esserci ri-
percussioni a livello nazionale.
Schröder ha avuto parecchi proble-
mi con i Verdi, soprattutto sul nu-
cleare.

Un anno e mezzo fa il cancelliere
fu in qualche modo obbligato ad
allearsi con i Grünen ma avrebbe
sicuramente preferito dialogare
con alleati più docili e meno sco-
modi degli ecologisti, come appun-
to i liberali. I risultati di oggi in Re-
nania-Nord-Westfalia potrebbero
rilanciare la riedizione del primo
governo federale Fdp-Spd dopo
quello guidato da Helmut Schmidt
e naufragato nel 1982.

Westfalia, un voto temuto
La Spd potrebbe trovarsi a fare un’alleanza con i liberali
CLEMENT

Il premier uscente
amico
del Cancelliere

■ Wolfgang Clement, 59 anni,
è il premier uscente della Re-
nania-Nord-Westfalia. Mode-
rato, pragmatico, amico di
Schröder, da due anni guida
il governo regionale. È su-
bentrato a Johannes Rau, at-
tuale presidente della Repub-

blica. Clement è convinto che solo in stretta collaborazione con il
mondo economico il governo potrà vincere la disoccupazione. E
sottolinea la necessità di accelerare i tempi di modernizzazione delle
strutture politiche.
Originario di Bochum, nella Ruhr, Wolfgang si è laureato in giuri-
sprudenza e in seguito è diventato giornalista. A 30 è entrato nella
Spd. Il suo futuro sembra essere roseo proprio per le affinità che tutti
gli riconoscono con il cancelliere. Una sua vittoria aiuterebbe Schrö-
der a spostare il suo partito verso il «nuovo centro». Non a caso Cle-
ment ha centrato tutta la campagna elettorale sui buoni risultati ot-
tenuti dal governo federale in economia nella lotta alla disoccupa-
zione. Ma per ulteriori cambiamenti, ha sottolineato, la Spd deve
vincere in Renania-Nord-Westfalia: «Senza di noi non saranno possi-
bili delle vere riforme politiche a Berlino».

RÜTTGERS

Cdu, ha puntato
sulla xenofobia
Ha poche chance

■ «Missionimpossible».Jürgen
Rüttgers,48anni,avrebbedovu-
toporrefinea34annidipotere
ininterrottodellaSpdnelLand
piùriccoepiùimportantedella
Germania.Malesuechancesdi
successosonostatecondizionate
dalloscandalodeifondineriche

hatravoltolaCduedaunacampagnaelettoralesegnatadallaxenofobia.L’ex
ministroperl’istruzioneel’innovazionetecnologicaeattualeleaderdell’Unio-
neCristianoDemocraticanelLandhapuntatotuttosullacartaanti-immigra-
zionee,quasisicuramente,perderà.Lesueposizionisonostateparagonatea
quellediJörgHaiderediLePen.«Il lavorotedescoaitedeschi»èstatoquestolo
slogangridatoneicomizielettorali.«Qualcunopensaveramente-hadetto
Rüttgers-chegli ingegneriindianistarannoquisolotemporaneamente?Una
voltaarrivatisiporterannoanchelafamiglia.Pensochequestipostidi lavoro
debbanoandareaitedeschiechesiaprofondamenteimmoraleprivareipaesi
poverideiloromiglioricervelli».
AmicodiKohl,finoalpuntodisostenerlomentreilpartitoglichiedevadiusci-
redefinitivamentediscena,Rüttgerssièattiratoinquestimesi lecritichean-
chedipartedellaCdu.SeverràsconfittoAngelaMerkelpotrebbecercaredi
sostituirloconunapersonapiùinsintoniaconlanuovaleadership.


